
6 agosto: Trasfigurazione del
Signore (B)

Testo del Vangelo (Mc  9,2-10):  In quel tempo, Gesù prese

con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto

monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro

e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun

lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E

apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù.

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello

per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una

per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire,

perché erano spaventati.

Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube

uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato:

ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno,

non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre

scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad

alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio

dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro

la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai

morti.

«Rabbì, è bello per noi essere qui»

Rev. D. Ignasi NAVARRI i Benet
(La Seu d'Urgell, Lleida, Spagna)

Oggi, celebriamo la festa della Trasfigurazione del Signore. La

montagna del Tabor, come quella del Sinai, è il luogo della



vicinanza con Dio. È lo spazio elevato, rispetto all'esistenza

quotidiana dove si respira l'aria pura della creazione. E 'il luogo

di preghiera dove si sta in presenza del Signore, come Mosè ed

Elia che fanno la sua apparizione con Gesù trasfigurato e stanno

a parlare con Lui circa l'Esodo che lo attendeva a Gerusalemme

(cioè, la loro Pasqua).

«Le sue vesti "divennero splendenti, bianchissime: nessun

lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche» (Mc 9,3).

Questo simboleggia la purificazione della Chiesa. E Pietro disse

a Gesù: «facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per

Elia!» (Mc 9,5). Sant'Agostino commenta in bel modo che Pietro

ha cercato tre tende perché non conoseva ancora l'unità tra la

legge, la profezia ed il Vangelo.

«Mentre egli parlava ancora, una nuvola luminosa li coprì con la

sua ombra, ed ecco una voce dalla nuvola che diceva: “Questo è

il mio Figlio diletto, nel quale mi sono compiaciuto; ascoltatelo»

(Mc 9,7). La Trasfigurazione non è un cambiamento in Gesù, ma

la rivelazione della sua Divinità. Pietro, Giacomo e Giovanni

contemplano la divinità del Signore, si preparano ad affrontare

lo scandalo della croce. La trasfigurazione è anticipo della

Risurrezione!

«Maestro, è bello per noi stare qui» (Mc 9,5). La Trasfigurazione

ci ricorda che le gioie seminate da Dio nella vita non sono punti

di arrivo, ma luci che Egli ci dona nel pellegrinaggio terreno in

modo che "Gesù solo" sia la nostra Legge e la sua Parola sia il

criterio, la gioia e la beatitudine della nostra esistenza.

Che la Vergine Maria ci aiuti a vivere intensamente i nostri

momenti di incontro con il Signore in modo da poter seguirLo

ogni giorno con gioia, e ci aiuti ad ascoltare e seguire sempre il

Signore Gesù, fino alla passione e la Cruz con vista a partecipare

anceh della Sua Gloria.

Pensieri per il Vangelo di oggi



«Solo Gesù è la luce vera ed eterna» (Sant'Ambrogio di
Milano)

«Sul volto trasfigurato di Gesù brilla un raggio della luce
divina che Egli custodiva nel suo intimo. Questa stessa luce
sfolgorerà sul volto di Cristo nel giorno della Risurrezione.
In questo senso la Trasfigurazione appare come un
anticipo del mistero pasquale» (Benedetto XVI)

«E il Padre, sul monte della trasfigurazione, comanda:
«Ascoltatelo » (Mc 9,7).81 In realtà, egli è il modello delle
beatitudini e la norma della Legge nuova: « Amatevi gli uni
gli altri come io vi ho amati» (Gv 15,12). Questo amore
implica l'effettiva offerta di se stessi alla sua sequela»
(Catechismo della Chiesa Cattolica, nº 459)


